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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 41 DEL 24.11.2014
OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO TARI. 
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             L’anno duemilaquattordici addì ventiquattro del mese di novembre alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - BONUCCHI LEANDRO
	P
	
	  8 - FONTANA ELISABETTA
	P
	

	2 - NUCCI MANUELA
	P
	
	  9 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	

	3 - FIOCCHI MARCELLO
	P
	
	10 - ROCCHI LUCA
	A
	

	4 - BARTOLINI LORENZO
	P
	
	11 - FILI SIMONA
	P
	

	5 - FERRARI MATTEO
	P
	
	12 -  
	 
	

	6 - BENASSI CLAUDIO
	A
	
	13 -  
	 
	

	7 - SANTI GIACOMO
	A
	
	
	
	








Totale presenti   8






Totale assenti     3
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

 Preso atto che con delibera n. 12 del 06/05/2014 si è provveduto all’approvazione del regolamento TARI;

Visto l’art. 52 e seguenti del D.Lgs 15/12/1997 n. 446 con i quali è stata conferita la potestà regolamentare generale ai Comuni con riferimento alla disciplina delle proprie entrate anche tributarie;

Visto l’art. 52 comma 1, del citato D.Lgs. n.. 446/1997 che dispone: “ i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”.

Visti i commi 659 e 660 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui il Comune, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni ;

Visto il comma 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, che ha abrogato l'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, n. 214, istitutivo della TARES;

Considerato che:

Si intende apportare modifiche al Regolamento per l’applicazione della TARI –Tassa sui rifiuti –come meglio specificato nella parte dispositiva del presente atto, in riferimento agli articoli 11 comma 5 “Riduzioni ” in riferimento alla concessione di contributi sotto forma di incentivi  a favore di contribuenti meritevoli al conferimento differenziato dei rifiuti alla Isola Ecologica  e art. 12 “Riduzioni per le utenze non domestiche” – Riduzione della tariffa del 30%  nella parte variabile da applicare alle  utenze non domestiche che svolgono attività stagionale definita nell’autorizzazione o licenza commerciale per non più di 4 mesi continuativi nell’arco dell’anno. 

Vista la Legge Regionale n. 14 del 26/01/2003 art. 4 c.1;

Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del presente atto;

Acquisito in merito il parere favorevole del Responsabile del Settore Amministrativo Contabile per quanto concerne la regolarità tecnica ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli n. 6 e n. 2 contrari (Cadegiani Maurizio e Fili Simona) espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare le modifiche al “Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)” come riportato in premessa, come segue:

Articolo 11.  Riduzioni 

1. Lo svolgimento del servizio limitato a periodi stagionali, comporta il pagamento della tassa annuale, commisurata al periodo nel quale il servizio è stato svolto, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità' sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.
2. Il tributo e' dovuto nella misura del 30 % della parte variabile della tariffa nelle zone non servite. La zona si considera servita o non servita in ragione della distanza misurata in metri lineari fra il cassonetto ed il punto di utenza o d’insediamento interessato. La distanza entro la quale la zona si considera servita è stabilita nel vigente regolamento comunale per la disciplina del servizio di gestione dei rifiuti in mancanza si assume la misura di ml 500. La distanza si calcola a partire dal ciglio della strada pubblica, escludendo quindi gli eventuali strade, vie e viali di accesso privati agli insediamenti.
3. Le riduzioni di cui sopra decorrono dal 1° Gennaio dell’anno successivo alla denuncia di variazione.

4. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

5. Oltre alle riduzioni di cui ai commi precedenti, in applicazione dell’art. 67 del D.L. 507/93 potranno essere definite ulteriori riduzioni, da applicarsi sempre sulla parte variabile della tariffa, legate al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata che di anno in anno, se variati, verranno stabiliti dall’Amministrazione Comunale con atto di Giunta.

Tali riduzioni potranno essere definite sotto forma di riduzione tariffaria della parte variabile o di erogazione di contributo più conforme ai criteri di semplificazione ed economicità.

Articolo 12. Riduzioni per le utenze non domestiche
30% per uso stagionale -  L’agevolazione è concessa a favore dei locali e delle aree diversi dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale continuativo. La predetta riduzione compete soltanto quando l’uso stagionale o ricorrente risulti dalla licenza o dall’autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio dell’attività oppure da Segnalazione Certificata di inizio Attività (SCIA)  La riduzione è applicata a condizione che il contribuente nella denuncia originaria, integrativa o di variazione, alleghi copia della licenza o autorizzazione e che la stessa preveda un uso stagionale  rispettivamente per non più di 4 mesi continuativi.

55% superfici esterne suscettibili alla produzione di rifiuti – L’agevolazione è concessa a favore delle superfici esterne adibite ad usi o permanentemente destinate ad attività suscettibili di produrre rifiuti e, pertanto, comprese nelle categorie di cui all’allegato “A” del presente Testo Unico.

1. Il soggetto o l’ufficio al quale è affidata la gestione ordinaria verifica l’effettività e la veridicità delle situazioni che danno diritto alle riduzioni. 

2. Oltre alle riduzioni di cui ai commi precedenti, potranno essere definite ulteriori riduzioni, da applicarsi sempre sulla parte variabile della tariffa, legati al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata che di anno in anno verranno stabiliti dall’Amministrazione Comunale. Sarà altresì possibile stabilire graduali riduzioni tariffarie, sulla parte variabile della tariffa, mediante l’attivazione di specifiche rilevazione dei quantitativi di rifiuti conferiti in modo differenziato presso le Isole Ecologiche Comunali.

3. Le riduzioni di cui ai  commi precedenti sono tra loro alternative e non cumulabili.

4. Le riduzioni di cui ai commi precedenti sono concesse dal gestore annualmente a conguaglio previa apposita richiesta, adeguatamente documentata, da parte dell’utente interessato. 

5. L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite di spesa stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. In caso contrario, esse sono proporzionalmente ridotte.

6. Il soggetto o l’ufficio al quale è affidata la gestione ordinaria verifica l’effettività e la veridicità delle situazioni che danno diritto alle riduzioni di cui ai commi precedenti. 

2. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente.
Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  BONUCCHI LEANDRO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 26.11.2014







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 06.11.2014


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
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